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Ilmotore
delle cose

Coraggio, è il primomaggio. Il lavoro - la
forza del lavoro - è qualcosa di concreto su
cui contare, in cui sperare. Dice a Silvia Bo-
scheroVascoRossi oggi sul palco a San
Giovanni: «Chi detiene il potere ha interesse
che le gente sia triste e abbia paura. Ilmio
consiglio per vincerla è guardaremeno i tg e
di più il propriomondo che è sempreme-
glio». Il tradizionale concerto quest’anno è
dedicato (i contributi destinati) ai figli degli
orfani deimorti sul lavoro. Anche noi abbia-
mo reso omaggio in copertina a chi ha lascia-
to vedove e orfani, a chi èmorto lavorando
in condizioni di così poca sicurezza, così
precarie. Noi siamoqui a sentire lamusica e
a fare festa, loro non ci sono più. Li abbiamo
nominati uno per uno. Unadelle ultime vitti-
me è caduta in Abruzzo sullemacerie del
terremoto, inseguita dal destino. Precari
siamo tutti, qualcuno lo è di più. La civiltà
oggi consiste anche nel pretendere che tutto
questo cessi, primao dopomeglio prima. Il
lavoro è il lavoro. È fonte di vita di dignità di
senso. È il motore delle cose e senzamotore,
lo sanno anche i bambini, tutto si ferma. Poi
bisogna investire sul futuro e faremotori
ecologici,motori nuovi per unmondonuo-
vo. Chi si ferma in difesa del tempo perduto
è perduto. Chi non rischia non haposto.
Rischiano tutti, rischiano Fiat e Chrysler che
oggi firmano l’accordo, agli italiani il 20 per
cento, la Fiat si è impegnata a progettare e

costruire «auto pulite» l’America ci hamesso
molti soldi. Non èun’operazione determinata
dal liberomercato, sia detto per quelli che
ancora credononella legge della domanda e
dell’offerta e che vinca il più forte. No, è
un’operazione dettata dalla disperazione e
dall’interesse, dall’ultimamano di carte possi-
bile, comunque l’unica adesso. Lo spiega
GuglielmoEpifani nell’intervista a Felicia
Masocco: è un’operazione voluta e gestita
dal governo degli Stati Uniti.

Difatti Obama lo ha detto: la fusione era per
noi l’unica salvezza possibile. Come al solito,
puòdarsi benissimo che da una difficoltà
nasca una grande opportunità. Che da una
porta che oggi si chiude ci sia un portone
che si apre domani. È spesso così anche nella
vita. Comunque è necessario crederci. Quin-
di sì, per la Fiat (per l’Italia) è un’eccellente
possibilità di sviluppo in tempi in cui la parola
sviluppo è in disuso, abbandonata dal lessico
familiare. Agganciamoci a quello che c’è.
Cessiamoper unmomento di fare resistenza
forti solo delle nostre debolezze. Proviamoa
credere cheun altromodo è possibile, altro e
diverso da quello che abbiamo sperimentato
fin qui. Anche il sindacato è su questa rotta.
Anche la difesa dei diritti passa dalla strettoia
dellamodernità, che poi è unoceano. Il tem-
pogioca a nostro favore, del resto. Il tempo
farà pulizia dei residui di un orizzonte scom-
parso e ci dirà qual è il nuovo. Certo bisogna
vigilare. La cultura, primadi tutto. In un’epo-
ca in cui l’oggetto di dibattito politico sono le
crisi coniugali del premier - lamoglie il nuovo
nemicodella destra - ripartire dai fondamen-
tali ha un senso. Bisogna dire rosso al rosso e
nero al nero, contare fino a dieci daccapo.
Insegnare ai bimbi il diritto e il rispetto. Poi
sperimentare e provare in campo aperto,
offrirsi al tempo che verrà senzamiopia, con
rigore, con coraggio. Buonprimomaggio.
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